
Il drammatico annuncio ieri durante 
la riunione ristretta con Firh-Fiom-Uilm 
Ma il sindacato reagisce duramente: 
«Questo gruppo non è più credibile» 

La nuova crisi investe gli stabilimenti 
di tuttìtalia, ma soprattutto la Campania 
Primo Minelli (Fiom): la task force 
per salvare le professionalità 

Alenia, mazzata da 5mila posti 

! - * 

Nel comitato ristretto di ieri del gruppo Alenia un 
nuovo .drammatico annuncio: 5mila esuberi, in ag
giunta ai 2mila già espulsi nel biennio *90-'91. Il sin
dacato chiede un urgente incontro con il governo 
perchè «il gruppo non è più credibile», dice Giovan
ni Contento (Uilm) ed anche perchè la crisi del set-
tore impone interventi globali, tra cui «nuovi e 
straordinari strumenti legislativi». 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO. Brutto inizio . 
d 'anno per l'industria delle ar- . 
mi Oltre alle crisi Agusta ed ; 
Aermacchi, che a fine dicem- :' 
bre hanno reso noto l'intenzio-
ne di espellere altri mille ad- ; 
detti, ieri un nuovo e minaccio-
so allarme è giunto da Alenia: • 
ien mattina ha comunicato 
che ci sono circa cinquemila 

lavoraton «di troppo», di cui 3 
. mila nella sola Campania. Pro

blema, secondo Alenia, affio-
' rato in seguito al mancato av-
; verarsi di alcune condizioni su 
cui invece facevano conto i 

V vecchi accordi: lo slittamento 
del progetto EFA e i tagli di bi
lancio alla Difesa che hanno 
compromesso -alcuni pro

grammi, quale ad esempio il 
quarto lotto degli Amx. Ed 
inoltre il calo dei volumi prò-
duttivi del civile che comporta
no ulteriori tagli e diete dima-
franti alle strutture aziendali, 

sindacati sono su posizioni di : 
forte critica. Secondo le infor
mazioni raccolte da Fim-Fiom- ; 
Uilm, nell'ambito dei cinque
mila esuberi sono d a annove
rare i 900 addetti già in cassa 
integrazione speciale della Di
fesa e del settore civile. Le nuo
ve «eccedenze" sarebbero co
stituite da 1.500 addetti del ci
vile, 2.000 della Difesa, e circa 
600 delle cosiddette strutture 

: trasversali. Niente di preciso 
: sulla effettiva distribuzione de-
, ali «esuberi» negli stabilimenti 
' del gruppo. Tuttavia la mazza-
: ta più drammatica (2.200) sta

rebbe per abbattarsi su Pomi- -
gitano, Casoria e Capodichino, 

500 a Fusaio (Napoli), 150 a 
Giugliano. In Campania il sin
dacato parla di «cataclisma» ; 

• paragonabile alla vicenda Ital-
sider anni '70. Per Rosario 
Strazzullo (Fiom Campania) 
siamo..• all'emergenza: viene; 
colpita «la puntai di diamante 
dell'apparato- produttivo della ' 
regione». Occorre «un interven
to politico eccezionale di tutta 
la citta» Analoghi giudizi dei 

leader confederali della regio
ne- Marcello Tocco (Cgil), Ni
cola Martino (Cisl) e Bruno 
Terracciano (UH). Il piano 
Alenia prevede inoltre il taglio 
di 700 posti a Torino Caselle, : 
200 a Venezia e 50 a Ronchi. 
Lo stillicidio al Sud prosegue: 
'70 a Foggia, 280 all'Aquila, 35 
a Palermo, 460 a Pomezia di 
cui 300 alla Elmcr L'organico 
del gruppo Alenia (attualmen-

Occupazione, venerdì nuovo 
incontro. Ma ai sindacati 
il piano di Amato non piace 
i B ROMA. Le proposte del 
governo per arginare la crisi 
dell'occupazione non piaccio
no ai sindacati che le trovano 
insufficienti, • assistenziali -• e 
giunte in ritardo. In attesa del
l'incontro dell'8 gennaio che 
dovrebbe ' tenersi a - Palazzo 
Chigi fra il presidente del con
siglio e le tre confederazioni 
nelle sedi del sindacato si co
mincia a riflettere su quanto 
Amato ha proposto in questi 
giorni e in. particolare;sullo, 
stanziamento di circa 1600; mi-; 
bardi, sul progetto di un salario 
di ingresso ( naturalmente in-
tenore) per 1 giovani, e sull'i
stituzione del cosiddetto lavo
ro interinale ( il lavoratore dor \ 
vrebbe essere assunto da alcu- ' 
ne agenzie che poi lo affitte- • 
rebbero alle aziende interessa- ' 
t e ) '--,:.,-• .•-'- -••.•^Mi-'-j.. . •' 

Il primo giudizio negativo è 
arrivato dai metalmeccanici ' 
una delle categorie più colpite 
dalla crisi occupazionale. Se- : 
condo Fiom e Uilm l'emergen
za occupazione è arrivata con 
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molto ritardo a Palazzo Chigi e 
:< i provvedimenti assunti «sono 
; un segnale della presa di co

scienza, ma nel merito sono 
del tutto insudicienti, di puro 

- carattere assistenziale , privi 
dell'unica vera priorità la poli
tica Industriale». «È bene -

- hanno detto Cesare Damiano, 
"segretario dela Fiom e Piero 

Serra segretario della Uilm -
.' che tale priorità la capisca tan

to il governo quanto te tre con-
,vfedcrazionlcbV(inora l 'hanno 
"messa, fra lutante-richieste fnt-

;, te al governo». -'-»: ! . . . - • 
'. In particolare Damiano ritiene 

•insufficienti» le risorse messe 
'. a disposizione e non soddisfa

cente l'idea di nuove opere 
; pubbliche. «Sono una riposta 

parziale - ha detto - ciò di cui 
; il sistèma paese necessita è la 
definizione di settori strategici 

: sui quali dirottare le risorse per 
' accrescere la competitivita e 

l'innovazione dei prodotti». In 
poche parole i sindacati la
mentano l'assenza di una vera 
politica industriale. È questo , 

- secondo Serra, «il problema 
che va messo al primo posto e 
che per essere attuato presup-

. pone il risanamento finanzia
rio del paese». 

N Critiche alle proposte del 
•i governo anche dal centro con-
•\ federale. Giuliano Cazzola ha 
' -' spiegato che «non servono 
- soltanto i - provvedimenti di 
•'• protezione sociale e di ulteno-
'•; re flessibilità del mercato del 
;- lavoro, ma bisogna mettere di 
'•'•' nuovo in moto l'economia nel

l'arco di-tempo cheicl separa 
-dal prevedibile cicloni ripresa 
--^lav^glìii^raoWémaztft-
-•nàie».'". '. ' • /;•' 

:. L'incontro dell'8. gennaio 
..quindi non si preannuncia 
' semplice. I sindacati vogliono 

'-'• dei cambiamenti sostanziali. 
. Dalla Cgii Cazzola chiede che . 
': «si liberino gli investimenti ver-, 
so i settori delle infrastrutture,. 

J delle telecomunicazioni, dei 
: trasporti, dei servizi, dèll'am-

• v biente, degli assetti urbani \ . • 
: ' da cui dipende la modernizza

zione del paese». — 
Dalla Cisl D'Antoni ripete un 

' grido d'allarme. «Se all'attuale 
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te circa 30 mila) ha già subito " 
nel biennio '90-91 un salasso 
di 2 mila addetti nella Difesa e . 

, 500 nel civile. Ora Alenia vuole 
«riorganizzare la produzione « 
con spostamenti e /o chiusura -
direparti».: • . .. . ,-
Per la Uilm, Giovanni Contento . 
chiama direttamente in causa . 
il governo e solleva «un proble- . 
ma di credibilità del gruppo». 
A ridosso della firma di due ac
cordi recenti - dice - il sindaca--; 
to viene «ancora una volta • 
chiamato ad affrontare proble-
mi di assetti aziendali». Ma non ' 
è possibile pensare ad altri ac- £ 
cordi senza avere certezze su- : 
gli assetti futuri. Ecco perchè ' 
«occorre un confronto priorità- " 
no con il governo» in quanto ', 
oltre ai 5 mila di Alenia il setto- '•' 
re dununcia altre crisi, tra cui 
Aermacchi, Agusta (concen- . 
trate nel Varesotto) e Piaggio. 

Se si aggiungono le crisi azien
dali dell'ex gruppo Ehm il pro-

• blema eccedenze è già oltre il 
1 dramma. Primo Minelli (Fiom 
; Varese) - ha proposto nelle 
, scorse settimane l'impegno 
•; della task-force di Amato, per 
• salvaguardare le peculiari pro-
' fessionalità del settore che sa

rà molto arduo ricostruire una 
. volta smantellate. Un patrimo-
, nio di capacità umane e pro-
;; fessionali che non può essere 
•'• buttato alle ortiche, dice Minel-

li. Con il governo, precisa ora il 
' leader Uilm. Contento, occorre 
affrontare tre questioni: pro-

: grammi per la Difesa, abolizio-
. ne dei vincoli commerciali nei 
confronti dell'estero come la 

; Cina che importa da altri Stati, 
; ed infine individuazione di 

«nuovi e straordinari strumenti 
legislativi». • 
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fase recessivaVspiegaj in una 
Intervista al Radiocorriere T " -
si dovesse aggiungere una ri- • 
presa dell'inflazione sarà diffi- -
elle conservare i posti di lavoro 
in tutti i settori»; E il segretario -
della Cisl suggerisce di ricorre- . 
ré ai contratti dì solidarietà e di • 
impostare un modello diverso : 
di impresa in cui ci sia più spa
zio per un rapporto partecipa
tivo dei lavoratori». ..x- ' " 

L'unica voce a favore delle ' 
proposte- antidisoccupazione 
di Amato è quella del segreta
rio generale dela Uil Pietro La

i-izza. In un articolo che com
pare sM'Avanti di oggi Lanzza 

* afferma che «se da una parte 
non si può rinunciare al diritto 
dovere di modificare gli atti 
sbagliati del governo dall'altra 
bisogna assolutamente evitare 
di bloccare l'iniziativa di Ama
to». - , . . . - . ^ -,:••>•• •; 

Le Ire confederazioni valute
ranno i risultati dell'incontro 
con il presidente del consiglio 
il giorno dopo, sabato 9 gen
naio, in una riunione delle tre 
segreterie che si terrà in un al
bergo romano 

Industria: dall'Iseo 
previsioni 
sempre più negative 
i B ROMA. La fine del 1992 , 
ha visto approfondirsi per il ' 
settore industriale la fase di cri-
si congiunturale che ha preso ,-
l'avvio all'inizio dell'estate. 
Una situazione che dagli im- >' 
prenditori è vista protrarsi an
che nei primi mesi del prassi- ; 
mo anno, in un contesto in cui "" 
dovrebbero manifestarsi an
che nuove spinte sul prezzi di : 
vendita. Sono queste, in sinte-
si, le indicazioni che emergo- " 
no dall'indagine condotta a fi- v 
ne novembre-inizio dicembre 
dall'Iseo e da Afontfo, econome- : 
appresso un campione di im
prese manifatturiere:" te ristia 
tanze dell'inchiesta documen
tano, in particolare, un inde
bolimento del flusso di com- . 
messe provenienti tanto dai '; 
mercati nazionali quanto da 
quelli esteri, cui ha corrisposto 
un più pronunciato arretra-, 
mento dell'attività produttiva. 
Nel contempo sostanzialmen
te equilibrata si è confermata 
la situazione del magazzino -
dei prodotti finiti. Le attese de-

f li imprenditori per i successivi 
-4 mesi non prevedono signi

ficativi mutamenti di tendenza 

tanto per gli ordinativi che per 
la produzione: entrambe le va
riabili aziendali sono viste in
fatti in ulteriore ripiegamento 
nei primi mesi del 1993. . 

In novembre, secondo l'in
dagine Iseo, la domanda di 

. prodotti industriali ha conti
nuato a presentare una flessio
ne, tanto nella componente in
tema che in quella di prove
nienza estera. Il ridimensiona
mento del portafoglio ordini 
ha riguardato particolarmente 
i beni intermedi, mentre so
stanzialmente invariate rispet
terai bassi livelli registrati nevi 

; mesi precedenti è risultata la 
domanda di beni finali di con
sumo e di investimento. In sin
tonia con l'indebolimento del-

'-• la domanda, l'attività produtti
va ha stentato in generale an-

: che a mantenere i dimessi li
velli di fine ottobre. Il clima ge-

' nerale ~ di - opinione degli 
: imprenditori circa l'evoluzione 
a breve dell'economia resta in
fine improntato al pessimismo 
nel 51% dei partecipanti al 
sondaggio 

— ~ — ——»*— p e r artigiani, commercianti, imprenditori e professionisti scatta il «reddito presunto» 
La Confesercenti ha messo in moto la contestazióne. Migliaia di richieste al Tar, , 

Parte la minimum tax e fioccano i ricorsi 
FRANCO «RIZZO 

BROMA. Il fisco affina I suoi 
strumenti per stanare l'evasio
n e fiscale nei settore del lavo
ro autonomo e del reddito 
d'impresa. E aggiorna «vec
chie» armi utilizzando anche 
le possibilità offerte dalla «mi
nimum tax». ; Per . artigiani, 
commercianti, imprenditori e 
professionisti, infatti, a partire 
da ieri gli accertamenti sui 
redditi '92 potranno essere 
fatti utilizzando nuovi «coeffi
cienti presuntivi di compensi, 
ricavi e corrispettivi». Si tratta 
di una sorta di «redditometro» 
- molto più affinalo - che. in 
base « d alcuni indicatori, è in 
grado di risalire ai «ricavi» pre
sunti di lavoratori autonomi e 
imprese. •> ' •*•;.•••: :••-•-,•••' 

Il decreto, approvato dal 
Consiglio dei Ministri, è stato 
pubblicato sulla gazzetta uffi
ciale Ieri in edicola, e introdu
ce importanti' novità rispetto 
ai vecchi «coefficienti di con
gruità» e «coefficienti di reddi
to», due diversi strumenti col
legati tra di loro (bisognava 
pnma accertare uno scosta
mento con i coefficienti di 
congruità per utilizzare il de
creto che consentiva di risalire 
al reddito presunto) e, fino ad 
ien, poco utilizzati dal fisco. 

Ora, invece, le Finanze uti
lizzeranno un unico strumen
to, più agile, coordinato an
che con la minimum tax. Ma, 
se quest'ultima servirà a far 
versare immediatamente un 
•minimo» a seconda della ca
tegoria, i coeffiecienti saranno 
utilizzati per accertare l'entità 
dei singoli redditi. 

Non basterà quindi dichia
rare quanto previsto dalla mi
nimum tax, per essere in rego
la con il fisca chi ha guada
gnato di più dovrà dichiararlo 
per non incappare nelle ma

glie degli accertamenti che il 
fisco si prepara ad avviare con 

. i nuovi coefficienti. Il contri
buto diretto lavorativo (cioè 

'• la minimum tax) sarà comun
que utilizzato dai coefficienti 

; : come «base» minima di par-
": tenza per calcolare il reddito 

presunto. • *:••-.-. :? 
Gli indicatori utilizzati dai 

".' nuovi collidenti perrisalire ai 
' " ricavi sono molto diversi dal 
'- redditometro perché mirati 
- soprattutto al reddito d' im

presa e al reddito autonomo. . 
. Gli ispettori del fisco dovran-

; ; no calcolare (ma l 'operazio- ' 
4 ne non è difficile se si utilizza

no le potenzialità dei compu-
•. ter) il valore dei beni strumen-
:-.' tali, il costo del venduto e il 
'. costo delle materie impiegate, 
/ l e retribuzione degli addetti, 
':• gli anni di attività, e anche gli 
i altri costi'-(le spese telefoni-
• che, i consumi di energia, car-
•:• Durante e lubrificanti). --.-• ^ 
:;. 'Il fisco con i nuovi coeffl-
' dent i sarà grado di controlla-
' re tutti i lavoratori autonomi 
- con contabilità semplificata 
' (cioè tutti coloro con meno di 

360 milioni di reddito) con 
'• l'unica esclusione delie im-
: > prese con meno di 5 anni di 
. attività , per le quali vengono 
;' riconosciute le difficoltà del-
'- l'avviamento d'impresa. 

• Imprese marginali. E sta-
' to pubblicato ieri sulla Gazzet-
••:• ta Ufficiale il decreto che dell-
- nisce i criteri per individuare 
,, gli imprenditori, gli esercenti, : 
v: gli artigiani e i professionisti 
• che, per il carattere •marglna-
v le» della loro attività, possono 
v essere esclusi dal pagamento 
'•> della minimum tax. I lprowe-
*; dimento, approvato da l Con-
" siglio dei Ministri poco prima 
' ' di Natale, stabilisce che non 

dovranno versare la minimum 

tax gli imprenditori individuali 
che. oltre a non utilizzare di
pendenti, abbiano i seguenti 
requisiti: età superiore ai 60 

• anni e inferiore ai 26; invalidi
la superiore al 40%; ammonta
re dei debiti verso banche in
feriori a 5 milioni di lire; ridu
zione dei ricavi rispetto all' 
anno precedente di almeno 
40%; costo dei beni strumen
tali impiegati inferiore ai 30 
milioni per attività dì produ
zione di beni; l'esercizio dell' 

:. attività in un comune con me-
, no di 1000 abitanti; un reddito 
"presunto (applicando il red-

ditomentro) non superiore ai 
15 milioni di lire; lo svolgi
mento dell'attività in locali 

- modesti. Gli esercenti arti e 
professioni, invece, saranno 
esclusi se: con più di 70 anni; 
abbiano avviato I' attività da 

'I meno di 5 anni; abbiano un' 
'invalidità superiore al 40 per 
- cento; subiscano una riduzio

ne dei compensi di almeno il 
40% rispetto all' anno prece-

, dente; svolgano attività in. to-
' cali modesti; abbiano reddito 
•. presunto non superiore a 15 

milioni di lire. 
Ricorri. I commercianti, 

• intanto, - insorgono contro i 
' contenuti del decreto che in-
' traduce la minimun tax. Sono 
cosi partiti migliaia di ricorsi al 
Tar in tutte le regioni del no-

- stro paese contro la minimum 
, tax. La Confesercenti, d o p o la 
. pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale del decreto, ha mes-
: so In moto l'azione di conte-
• stazione di questa misura di 
•• accertamento fiscale rilevan-
;' done la costituzionalità. L'as

sociazione ha inoltre predi-
: sposto un modulo da utilizza-
: re per le richieste di esenzione 
; e di marginalità previste dal 

decreto che verrà scaricata, in 
migliaia di copie, sui tavoli de
gli uffici tributari competenti. 

Decreto légge scaduto 
pensione tediata ; 1 

i ~ " " .. RAULWITTSNBmO : : 

M ROMA. Una farutla sorprc-
sa è toccata in questi giorni 
agli autoferrotranvieri in pen
sione, come pure agli altri ex ; 
dipendenti delle aziende elet-
triche e di varie municipalizza
te, quando hanno ricevuto il 
cedolino dell'lnps. Un bel ta
glio alla loro pensione, pervia -, 
di un decreto legge scaduto •; 
con la conseguenza di annui- •' 
lare alcuni aumenti legati alla • 
perequazione delle pensióni ••, 
d'annata. Non solo, ma a rigor 
di legge gli aumenti percepiti 
l'anno ; scorso dovrebbero es- ; 
sere restituiti dagli interessati 
all'lnps (che amministra i Fon
di speciali di questi enti) in •>' 
quanto non c'è più il provvedi
mento che li rendeva legittimi. ' 
La platea dei Pondi speciali (ci ; 

.sono anche gli ex gasisti, per- <-. 
"sonale di volo, delle miniere, ;; 
dell'Enel, delle esattorie fino al 
clero) è di 245mila persone, 
molte delle quali con vecchie 
pensioni - dette d'annata -.;.' 
che per l'appunto dal primo !. 
gennaio subiscono il taglio che • 
dicevamo. Non sono grandi 
somme, nell'ordine, delle-30- ; 
40mila lire al mese per le più ' 
recenti e delle 70mila per chi è ' 
andato in pensione venti o •• 
trent'anni or sono. Ma se ag- ; 
giungiamo la mancala scala , 
mobile di novembre e la cadu
ta dell'aggancio alla crescita ' 
del monte salan-dei lavoratori 

attivi, il taglio si fa sensibile. : . 
; Che cosa e accaduto? È ac-
; caduto che il decreto in que

stione si è perso nei meandri 
: delle commissioni parlamen

tari, l'Inps si è accorto che era 
scaduto, ed ha proceduto in 

. conseguenza. Ora il governo 
: dovrebbe emename un altro, 

ed entro sessanta giorni Came
ra e Senato dovrebbero con-

; venirlo in legge. Si tratta del 
., decreto legge n.236 del 17 
;; marzo 1992, in attuazione d'u-
; na legge dell'anno precedente 

(n.59) che appunto dìscipli-
; nava questa complicatissima 

materia nei suoi criteri genera-
' li. ir decreto è stato reiterato 

più volte fino a che il governo 
non se n'e dimenticato. I sin-

- dacati dei pensionati Cgil Cisl 
Uil si stanno dando da fare 
perché il pasticcio venga rìsol-

J lo, e pare che anche l'Inps ab
bia mosso le sue pedine. • , ' - • . 

A proposito di Fondi specia
li dell'lnps, essi navigano in 
cattive acque. - Ad ' esempio 
quello dell'Enel e delle azien
de elettriche private, da tempo 
in passivo, rischia di colare a 
picco. Nel '91 incassava 1.400 
miliardi e ne spendeva 1.800. 
A fine '93 si prevede un deficit 
complessivo di 3.081 miliardi, 
il doppio di quanto entra con i 
contributi ogni, anno, grazie a 
perdite che si assommano Cu
na sull'altra a colpi di quasi 

. 300 miliardi l'anno. All'origine ; 
del buco - spiega Andrea • 

' Amaro, segretario generale del 
sindacalo degli elettrici Cgil, la \ 

- Fnle - c'è un rapporto da Dan- . 
caretta tra lavoratori attivi che : ' 
pagano i contributi e i 70mila ><; 
in quiescenza che riscuotono : 

la pensione: a fine "92 è di 1 al- ; : 
. tivo contro 1,67 pensionati . . , 

«Nel 1989 abbiamo sottoscritto ; 
con l'Enel - racconta il sinda- | 
calista - un accordo per risa- • 
nare il Fondo con alcuni cor- '". 
rettivi, compreso un aumento ': 
dei contributi dei lavoratori e 
dell'Enel». Però, accusa Ama- : 

•;•: ro, il ministero del Lavoro non -
: ' ha fatto nulla per attuare Tinte- ; 
' sa, e le conseguenze sono sot- ' 
i; to gli occhi di tutti. Da qui la ri- ' 
. chiesta'di un incontro con l'È-
• nel per far fronte all'emergen- ;:" 
: za, anche utilizzando quote 

' degli accantonamenti per le li- , ' ' 
!jv' quidazioni (Tfr) ed altre risor-
' se dell'azienda. Oltretutto ci ' 
:-• sono le pensioni integrative (il 
• decreto sarà reso pubblico do- -
| pò la Befana), che per i nuovi ' 
')"< assunti e per chi ha meno di 15 
; anni di servizio dovranno, con ' 
'-l'entrata in vigore della riforma . 
! previdenziale, accompagnare 
, quelle del regime obbligatorio. ' 

' L'Enel da parte sua sostiene di 
< aver già manifestato la propria : 

disponibilità a far fronte alla si- ' 
tuazione seguendo la strada .< 

. concordata coni sindacati. • 
, Giuliano Cazzola, segretario 
. confederale Cgil. avverte che 
; gli altri Fondi non stanno me

glio. Il più grosso; quello degli 
' autoferrotranvieri, nel '91 ave-
- va un deficit di esercizio di 50 
. miliardi. «Rivolgendosi ad una -
• esigua platea di lavoratori - os- , ' 
>: serva -quest i Fondi subiscono 
: in termini amplificati tutti i mu-
-' lamenti occupazionali di que- '' 
' sii anni». Per Cazzola occorro- ' 

no provvedimenti urgenti, sen
za ullenori dilazioni. 

Mafia 
corruzione 

e g l i r 
italiani 

Le risposte al questionario dei 
Gruppi parlamentari del Pds 
continuano ad affluire in gran 
numero all'Istituto Superiore di 
Sociologia di Milano (Via G. 
Cantoni, 4-20144 Milano). 
Si invitano tutte le organizzazio
ni del partito, le associazioni e i 
gruppi che si sono impegnati 
nell'iniziativa ad accelerare la 
raccolta e la spedizione. Si 
tenga conto che la chiusura 
dell'iniziativa avrà luogo nella 
seconda metà di gennaio (la 
data precisa vena successiva
mente comunicata) per dar 
luogo alta elaborazione dei dati 
(nazionali e locali). • . •-
Per eventuali urgenti nchieste 
di altre copie del questionano o 
per Informazioni rivolgersi a: 

Gruppo 
parlamentare del Pds, 

Senato della 
Repubblica, Roma 

(telefono 06/87082470) 

Gruppo 
parlamentare del Pds. 
Camera del Deputati, 

Roma 
(telefono 06/67603664) 

Direzione del POS. 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(teletono 06/67111) 

iia&uk' 

Clamoroso dietrofront di Vitalone 
dopo le critiche al provvedimento 

Auto giapponesi 
Nessun blocco 
è «monitoraggio» 
Clamorosa retromarcia del ministro de) Commercio 
estero Claudio Vitalone, che a fine anno aveva an
nunciato il blocco delle importazioni di auto giappo- : 
nesi in Italia: In una lettera ai giapponesi, lo stesso Vi
talone ora afferma che non ci sarà nessun blocco alle.; 
frontiere, ma solo un più attento «monitoraggio» delle » 
importazioni. Valanga di cntiche sul ministro, che nel 
pomeriggio è stato ricevuto al Quinnale. 

DARIO VENEOONI 

• I MILANO. Dopo che della 
decisione del Consiglio dei • 
ministri dell'ultimo dell'anno ' 
aveva cominciato ad occupar- '4 
si anche la stampa intemazio- -, 
naie, il ministro Vitalone ha In
deciso di • prendere carta e -' 
penna per fornire direttamen- . 
te ai giapponesi l'ennesima i 
interpretazione autentica dei ' 
propri provvedimenti. Rispet- ; 
to all'intervista che Vitalone *_ 
aveva dato domenica al Cor- "• 
riere della sera si può parlare -
di un autentico dietro-front. ••-• > -

Blocco delle importazioni? 
Macché blocco, dice Vitale- « 
ne: l'Italia ha soltanto «infor- i 
malo la commissione euro- -
pea di voler aumentare) con- . 
traili sulle importazioni di au-
to nipponiche», ma le dogane 
non riceveranno alcun ordine K 
di chiudere le porte fino a che ? 
Cee e Giappone non avranno } 
concordato i quantitativi delle ': 
importazioni di quest'anno. 

In pratica, l'esatto contrario ' 
di quanto detto dal medesimo ; 
ministro Vitalone domenica, ,, 
quando aveva affermato che ; 
noi italiani «dobbiamo affer- ;• 
mare il principio del divieto fi- -
no a quando non ci saranno \ 
delle nuove decisioni comuni
tarie». ":• ." -.>•:-•,••-..«:"-. ^ . - « ^ 

Dal canto loro, fonti del mi
nistero già nel primo pomerig- . 
gio, di fronte alla valanga d i . 
critiche piovute sul provvedi-' 
mento,, avevano chiarito che 
intento .del_govemoHè>soloti 
quello di operare un «mònito-. 
raggio» più ravvicinato delle 
importazioni, quasi che un si
mile compito non rientri già ' 
nei doveri dell'ordinaria am
ministrazione. -'•-••• •"., 

La vicenda dell'annunciato > 
blocco alle, dogane delle co- -: 

siddette «auto gialle» si trasfor- ' 
ma purtroppo ancora una voi- " 
ta in una commedia farsesca 
di fronte agli operaton inter
nazionali E per fortuna che 
sia pure con colpevole ntardo 
il ministero si è deciso a chia

rire che l'Italia non pen:>a di ri
solvere le difficoltà della pro
pria industria automobilistica ; 
con un anacronistico provve
dimento protezionistico, al di 
fuori di qualsiasi intesa Cee. ••• 

Le notizie dell'annunciato • 
blocco alle importazioni, ri
portate ieri con evidenza dai V 
giornali di Tokio, rischiavano % 
di fare cominciare sotto i peg- % 
gioii auspici il negoziato che il.. 
governo italiano si appresta a " ' 
condurre con il ministro del ' 
commercio e dell'industria : ; 

giapponese Yoshiro Mori, in ;' 
visita a Roma il 16 gennaio. .. 

Tra gli argomenti della fitta ,' 
agenda degli incontri che Mo- ; ' 
ri avrà nel nostro paese, la de- -
finizione del quantitativo di -, 
auto giapponesi che si pò- ì-
tranno importare in Italia nel -
'93 è certamente il più rilevan-:'" 
te. •• • - ..• •-•••?••• • -,-••''.-'•-•.«•.• 

Si vedrà allora quale atteg- . 
giamento il governo italiano ; 
deciderà di assumere nella '• 
trattativa (che si svolge, non È* 
va dimenticato, nell'ambito J • 
più vasto delle relazioni diplo-
maliche tra il Giappone e l'in
tera Cee) . . - . ---. -•, 

Ieri pomeriggio, intanto, il ; 
ministro - Claudio Vitalone, .-... 
che il presidente dei giovani ,. 

• industriali -' Aldo » Fumagalli •-
aveva pubblicamente indica- ''•'• 
to tra i «frenatori» annidati nel . 
governo, ha salito i gradini del 
Quirinale per cercale conforto 
dal presidente della Repùbbli- ' 
ca. :•'•-•&-- -----•:•. •••. '.•.'•. -•'•.'• 
- In una dichiarazione alle 
agenzie, Vitalone ha bollato v 
come «ingiusta, ingenerosa, .: 
qualunquistica e mistificante» 
la richiesta di un suo allonta- ' 
namento dal g w e m o avanza- -j 
ta dallo stesso Fumagalli. Nel &?• 
governo, dice Vitalone, «non ;{• 
ci sono né frenatori né sabota- •' 
lon ma soltanto persone che 
si stanno tutte prodigando ' 
nella difficile opera di nsana- ' 
mento del paese» 

• Groppo Pds * liifoniKuioni porfcuncnfon ; 
L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera del Deputati 6 convocata per 
lunedi 11 gennaio 1993 alle ore 10J0. 

Le deputate e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 12 gen
naio, inizio ore 16.00; antiineridlana di merooledt 13. pomeridiana di giovedì 
14. Nel corso di queste «edule si voteranno gli articoli dalle p.d.l. per l'elezione 
dreltadslSindaco. *--~>-~~': --:-•>' 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo: 
Costruttore propone investimento immobiliare nel 
programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di 
lancio. (0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420 > 

«Granfresco eli grattugia» Gìglio: 
oggi il migliore parmigiano-reggiano 

è pronto in tavola 
Da sempre il marchio Giglio, impresso a fuoco sulle forme, 
distingue il miglior Parmigiano-Reggiano e ne garantisce la 
provenienza, la qualità superiore, la lavorazione fatta proprio 
come tradizione comanda. Oggi questo stesso marchio assi
cura la bontà e la freschezza del Parmigiano-Reggiano grat
tugiato: con 'Granfmco di grattugia* Giglio, infatti, il Par
migiano-Reggiano che occorre in tavola e sempre pronto e a 
portata di mano 
«Granfresco di grattugia- è in comode buste da 50 gram
mi, proprio quanto basta per condire un buon piatto di pasta 
per tutta la famiglia: così chi ha fretta ma non intende rinun
ciare all'insostituibile sapore del Parmigiano-Reggiano è 
sicuro di avere sempre a disposizione la fragranza e la qua
lità migliori. : „• 
«Granfresco di grattugia» evita, come accade spesso, di 
tenere pronto in frigo del grattugiato che, in attesa del con
sumo, ingiallisce, perde gusto e sapore ed In ogni caso non 
ha mai la bontà del grattugiato fresco. ,. . - . 
«Granfresco di grattugia» è Parmigiano-Reggiano scelto 
rigorosamente nella zona tipica di produzione, grattugiato 
con tecnologie d'avanguardia che consentono di ottenere un 
prodotto fine e con una grana uguale a quella fatta in casa, 
confezionato In ambienti asettici che assicurano Igiene e 
conservabilità. .--..- - -.- *.«••...- . «-,« « «-i 
Il marchio Giglio garantisce che è tutto e solo Parmigiano-
Reggiano extra, di altissima qualità. -.. 
«Granfresco di grattugia» Giglio: anche nel grattugiato 
pronto per l'uso solo l'Azienda leader nella scelta e nella 
commercializzazione del Parmigiano-Reggiano poteva darci 
il meglio. :'.*••,;;..*••••.._•?.••.._•:.:• ;.„..;->-^:.-•: •-•-•.:-,•.' 


